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BREVE MOTIVAZIONE

Le norme di origine sono i criteri che permettono di determinare il paese di origine di un 
prodotto e condizionano di conseguenza i dazi e le preferenze che gli sono applicabili. La 
convenzione regionale sulle norme di origine preferenziali paneuromediterranee definisce le 
disposizioni concernenti l'origine delle merci scambiate nel quadro degli accordi commerciali 
pertinenti conclusi tra le seguenti parti: l'Unione europea, i partecipanti al processo di 
Barcellona (Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, Siria, Tunisia, Turchia, 
Autorità palestinese), gli Stati dell'EFTA (Islanda, Norvegia, Svizzera, Liechtenstein), le Isole 
Faroe e i partecipanti al processo di stabilizzazione e di associazione (Albania,Bosnia-
Erzegovina, Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Montenegro e Serbia, nonché 
Kosovo ai sensi della risoluzione 1204/99 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite). 

La presente decisione mira essenzialmente ad operare una razionalizzazione che sostituisca 
una convenzione regionale all'attuale rete di oltre un centinaio di protocolli bilaterali in 
materia di norme d'origine. Mentre il dispositivo vigente obbliga, per ogni modifica di un 
protocollo esistente tra due Stati membri della zona paneuromediterranea, a procedere a una 
modifica analoga di tutti gli altri, l'attuazione di un siffatto strumento giuridico unico faciliterà 
in futuro le revisioni e gli aggiornamenti necessari delle norme. 

L'adozione della convenzione mira altresì ad estendere il sistema paneuromediterraneo di 
cumulo di origine preferenziale ai paesi dei Balcani occidentali, faciliterà la sua eventuale 
estensione a nuovi membri.

La revisione partecipa infine della volontà di lottare contro il sottoutilizzo da parte degli attori 
economici del sud delle preferenze commerciali loro accordate a livello comunitario. La 
facilitazione del ricorso al cumulo di origine permetterà di migliorare l'accesso dei prodotti 
dei paesi terzi mediterranei al mercato comunitario e di stimolare gli scambi tra i paesi del sud 
e dell'est del Mediterraneo, contribuendo in tal modo ad ovviare alla mancanza di integrazione 
economica della regione euromediterranea, il cui approfondimento rappresenta uno dei 
principali obiettivi della politica euromediterranea dell'UE a partire dal processo di 
Barcellona.

Coerentemente col suo costante sostegno all'estensione e alla semplificazione del predetto 
sistema paneuromediterraneo, il Parlamento ritiene che la conclusione di tale convenzione 
– auspicata dai nostri partner del sud e dell'est del Mediterraneo – rappresenti un passo nella 
buona direzione e permette all'UE di lanciare loro un primo concreto segnale di apertura 
commerciale sulla scia della Primavera araba e nel contesto della rifusione della politica 
europea di vicinato. 

Il Parlamento deplora tuttavia la persistenza degli ostacoli politici e commerciali che frenano 
lo sviluppo degli scambi "sud-sud" e sottolinea che gli effetti benefici dell'entrata in vigore di 
tale convenzione non potranno manifestarsi pienamente senza una fitta rete di accordi 
commerciali bilaterali tra tutti i partner delle sponde meridionale ed orientale del 
Mediterraneo.

Il Parlamento ricorda altresì che per l'equilibrio del sistema è indispensabile che ogni paese 
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esportatore firmatario applichi in modo uniforme e corretto le disposizioni in termini di 
cooperazione amministrativa e di rilascio dei certificati di origine e che ogni paese 
importatore disponga degli strumenti tecnici, di bilancio e informatici adeguati per esercitare 
un controllo doganale efficace che permetta di prevenire deviazioni di preferenze. Il 
Parlamento si preoccupa a tale riguardo delle accuse di disfunzionamento dell'accordo per 
quanto riguarda l'attuazione del protocollo 4 dell'accordo di associazione UE-Israele 
concernente i prodotti provenienti dalle colonie di popolamento ed invita la Commissione a 
fornire al Parlamento e al Consiglio uno studio approfondito sulla situazione corredato, se del 
caso, di proposte.

Il Parlamento auspica infine che la conclusione di tale accordo sia rapidamente seguita 
dall'aggiornamento delle norme di origine paneuromediterranee e da un'evoluzione più 
ambiziosa della politica commerciale dell'UE nei confronti dei nostri partner mediterranei nel 
senso di una migliore considerazione dei loro interessi, garantendo loro il mantenimento del 
controllo sui tempi della loro apertura commerciale così come delle loro strategie nazionali di 
sviluppo economico e sociale.

******

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua approvazione.


